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Fo r lì

FO RL Ì
È pronto a partire T-Station A-
cademy, il polo formativo a fa-
vore del sociale.

Mercoledì prossimo alle
10.15 CavaRei impresa sociale
forlivese inaugurerà T-Station
Academy in Via G. Spadolini, 27
presso la sede di Gencom a For-
lì. Si tratta di un progetto ambi-
zioso, che mira a diventare un
punto di riferimento nella co-
struzione di sinergie
tra comunità e tecno-
logie, un polo formati-
vo  dove  acqu i s i re
competenze in ambito
tecnologico, specializ-
zarsi, valorizzare e
sviluppare le soft skil-
ls.

Il valore aggiunto di questa A-
cademy è il T-Lab, un luogo do-
ve saranno superate le “barriere
tecnologiche”e per consentire a
tutte le persone, anche quelle
svantaggiate, di restare al passo
n el l ’epoca della rivoluzione di-
gitale e tecnologica.

T-Station Academy è frutto

È nata “T-Station Academy”
polo formativo a servizio del sociale

della collaborazione tra Cava-
Rei e Gencom, società Var
Group che è entrata nella sua
compagine sociale per sostene-
re in modo costante e continua-
tivo i suoi progetti. «Questa è la
storiadidue imprese checondi-
vidono il forte legame con il ter-
ritorio e la volontà di generare
valore anche per la comunità»
afferma Maurizia Squarzi, pre-
sidente di CavaRei, l’i mp r e s a
sociale di Forlì che si occupa di

persone disabili con lo
sguardo all’i n n o v a-
zione.

«T-Station Academy
– prosegue la presi-
den te  – con  i l  suo
T-Lab sarà un labora-
torio dove sperimen-

tare come la tecnologia può
supportare la qualità di vita del-
le persone, in particolare quelle
più svantaggiate. Per raggiun-
gere questo obiettivo occorre
formare in modo specializzato
anche agli operatori e le fami-
glie. Ecco perché T-Station è il
luogo dove si può trovare tutto
questo: sperimentazione e for-

mazione».
«Come persona e come im-

prenditore, desidero prendere
parte al cambiamento e render-
lo sempre più inclusivo e ad alto
impatto sociale. Questo è il mo-
tivo per cui, come persona e co-
me imprenditore, sostengo Ca-
varei – spiega Davide Fiumi, Ad
di Gencom – Il sostegno a Cava-
rei non è solo impegno sociale e

inclusività, ma un’o pp or t un it à
per l’azienda di rafforzare il pro-
prio Dna con un forte valore so-
ciale, valore indispensabile per
affrontare cambiamento e in-
novazione continua come nel
nostro settore».

«La riscoperta di un luogo da
rigenerare era il punto focale di
tutta l’operazione – s o tt ol i ne a
Paolo Venturi, direttore di Aic-

con che per primo ha dato il là al
progetto -. L’idea era capire co-
me lo spazio promosso da Gen-
com potesse includere anche la
vocazione di CavaRei, non in u-
na logica compassionevole ma
di responsabilità sociale del-
l’impresa. La mia proposta è sta-
ta far nascere un luogo che po-
tenzia la missione dell’uno e
de ll’altro con una scommessa
imprenditoriale per dimostrare
che è un rapporto tra pari. E
quindi prospettai la mission di
Academy per l’impresa, che di-
venta una grande occasione di
inclusione per CavaRei sempre
in una logica abilitante. E in
questo Davide Fiumi, Ad di
Gencom, ha capito che non de-
ve essere una operazione che
costruisce reputazione ma è
qualcosa che rientra nella mis-
sion generata da una impresa».

Tra i fondatori di T-Station Aca-
demy c’èanche loStudioRombo-
li, società benefit che ha come
mission la promozione della cul-
tura dell’impatto sociale come va-
lori essenziali di riferimento, che
ha contribuito alla nascita del-
l’impresa sociale. Saranno pre-
senti all’inaugurazione alle 10.15
il sindaco Gian Luca Zattini e il ve-
scovo monsignor Livio Corazza.

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Maurizia Squarzi, presidente di CavaRei

Un luogo dove saranno abbattute le barriere tecnologiche consentendo
alle persone svantaggiate di stare al passo con le nuove frontiere digitali

COLLABORAZIONE TRA CAVAREI E GENCOM

PROGET TO
NATO DA DUE

I M PRESE
MOLTO LEGATE
AL TERRITORIO
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FO RL Ì
Tre dentisti, due riminesi e un
forlivese, sono stati assolti dal-
l’accusa di lesioni colpose. I tre,
che all’epoca dei fatti erano soci,
erano stati denunciati da due
clienti riminesi che erano state
in cura da loro.

Il pubblico ministero aveva
chiesto un anno di carcere a te-

I clienti fanno causa per lesioni colpose: assolti tre dentisti
sta per i tre imputati, ma il giudi-
ce Elisa Giallombardo del tribu-
nale di Rimini li ha assolti per-
ché il fatto non costituisce rea-
to.

Il processo aveva preso avvio
nel 2019 quando due donne re-
sidenti a Rimini, una settanten-
ne e una sessantenne, avevano
sporto denuncia alla procura di
Rimini perchè ritenevano di a-

vere subito lesioni, lievi, niente
di grave ma comunque fastidio-
se, durante trattamenti ricevuti
negli studi dei tre soci, un forli-
vese 57enne, difeso dall’a v v o-
cato Giovanni Principato, e due
riminesi, un 70enne e un 50en-
ne.

L’accusa nei loro confronti era
di lesioni colpose, un tipo di rea-
to che vede raramente finire sot-

to processo dentisti.
Durante il processo le due

donne chiesto anche chiesto un
risarcimento di 40mila euro l’u-
na e 25mila euro l’altra per i
danni riportati nelle cure medi-
ci negli studi di Forlì e Rimini.

Il processo si è concluso a Ri-
mini con l’assoluzione di tutti e
tre i dentisti perché il fatto non
costituisce reato. Dentisti assolti
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FO RL Ì
Si chiama “Blu Pavona” ed è una
associazione culturale e di vo-
lontariato che da quarant’an n i ,
in collaborazione con l'ammini-
strazione comunale di Forlì,
coinvolge nelle attività tutti co-
loro che con passione e spirito a-
matoriale portano avanti il labo-
ratorio di ceramica di viale della
Libertà. Attualmente, oltre 50
persone frequentano le attività

Blu Pavona, in laboratorio
si impara l’arte della ceramica

che spaziano dall’apprendimen -
to delle tecniche di modellazio-
ne alla dimensione creativa, dal-
la fase di cottura fino allo studio
della tradizione artigianale e ar-
tistica. Nello spirito di Blu Pavo-
na c'è la volontà di allargare sem-
pre più la propria base associati-
va e per questa ragione, in corri-
spondenza dell'avvio delle atti-
vità autunnale viene lanciato un
appello a tutti i cittadini interes-
sati a scoprire l'affascinante
mondo della ceramica. Questa
capacità di essere allo stesso
tempo punto di partenza per
neofiti e spazio permanente di
apprendimento, crescita e con-
fronto tra soci rappresenta il

punto di forza del laboratorio,
così come importantissimo è il
valore della soddisfazione di riu-
scire a realizzare qualcosa di
creativo con le proprie mani, così
da poter esprimere quel che si ha
dentro, liberare la fantasia e spri-
gionare entusiasmo. La cerami-
ca è una dimensione culturale al-
la portata di tutti, anche di chi
nonsi èmaicimentatoo crededi
non essere in grado di realizzare
oggetti artistici. La tecnica si ac-
quisisce, lo stile da identità e per-
sonalità agli oggetti.

Per accedere al laboratorio oc-
corre frequentare un piccolo cor-
so dove si apprendono le nozioni
fondamentali. "Blu Pavona"

mette a disposizione esperienza,
supporto e suggerimenti per
proseguire nella produzione dei
propri pezzi, usufruendo degli
spazi, dei colori e delle maioliche
dell'associazione, nonché della
compagnia e dei consigli degli
associati. Quindi si può accedere
liberamente in qualità di soci ne-
gli orari di apertura rispettando

alcune regole fondamentali che
fanno parte dello Statuto, fra
queste, la più importante è che i
pezzi prodotti nel laboratorio
non possono essere in nessun
modo oggetto di vendita. L'asso-
ciazione Blu Pavona è aperta il
mercoledì e sabato dalle 15 alle
19, il lunedì sera dalle 20.30 alle
23.30. Telefono: 351.5523852.

L’associazione culturale
coinvolge nelle attività
una cinquantina
di persone

Pezzi in ceramica realizzati nel laboratorio Blu Pavona
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